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«Emergenza-afta», prime misure 
Ma sotto accusa è la politica sanitaria 
In un incontro tra il ministro Pandolfi e gli assessori regionali all'agricoltura è stato deciso lo stoccaggio delle carni per 
sei mesi - Un documento dei deputati del Pei alla Commissione di Montecitorio: adeguare gli indennizzi agli allevatori 

ROMA — Emergenza negli 
allevamenti. Ieri mattina a 
Roma si sono riuniti attorno 
ad un tavolo il ministro del
l'Agricoltura, Pandolfi assie
me agli assessori delle regio
ni in cui sono stati segnalati 
casi di afta epizootica (l'infe
zione che colpisce le zampe 
degli animali e che ha provo
cato il divieto Cee di esporta
zione delle carni italiane in 
Europa). 

L'incontro è servito a met
tere a punto un piano per far 
fronte in qualche modo al 
«blocco della commercializ
zazione» deciso dalla Comu
nità. La prima misura — sul
la quale si sono trovati per
fettamente d'accordo mini
stro e assessori — riguarda 
lo «stoccaggio» delle carni. Si 
tratta di questo. Dai venti ai 
quarantamila capi di ovini e 
vitelloni che vengono dalle 
«zone di protezione» — si 
tratta di carni sane che arri
vano da zone dove l'infezio
ne è stata circoscritta — sa
ranno immagazzinati in cel
le frigorifere. L'operazione 
sarà gestita da enti pubblici, 
probabilmente dall'Alma 
(infatti il ministro l'ha defi
nita «stoccaggio-pubblico»). 
Agli allevatori la carne sarà 
pagata secondo le quotazioni 

Cee, e successivamente sarà 
l'Alma a rivendere la carne. 
L'altra parte dello «staccag-
gio» riguarda l'immagazzi
namento privato. In questo 
caso, all'ammasso andranno 
i bovini adulti e i suini. Que
ste carni potranno essere ac
quistate dalle aziende di tra
sformazione solo dopo ac
cordi regionali interprofes-
sionali, che fisseranno 11 

f>rezzo del capi. Senza queste 
ntese, le aziende di trasfor

mazione non potranno otte
nere dall'Alma il cosiddetto 
premio «per gli oneri di ma
cellazione». Premio che do
vrebbe aggirarsi (almeno co
sì chiedevano ieri gli asses
sori regionali) attorno alle 
mille-mille e cento lire ogni 
quintale acquistato. Ovvia
mente tutte queste misure 
costano molto. Il ministro 
dell'Agricoltura, in un co
municato, afferma che i fi
nanziamenti già sono stati 
inseriti nel bilancio dell'Al
ma. Poi, lo stesso ministero 
avvierà «un negoziato con la 
Cee per ottenere un congruo 
e doveroso concorso finan
ziario della Comunità, così 
come è avvenuto in analoghe 
circostanze per altri paesi». 

I problemi sollevati dal
l'infezione di «afta epizooti
ca» e soprattuto quelli legati 

al blocco delle vendite deciso 
dalla Cee (che provocheran
no un danno agli allevatori 
di quasi 500 miliardi) non 
possono certo essere affron
tati solo con misure d'emer
genza. La vicenda, insomma, 
ha riproposto tutte le lacune 
di politica agricola, di politi

li ministro 
Pandolfi 

ca veterinaria, da tempo de
nunciate dalle associazioni 
contadine. E di ciò si è co
minciato a parlare anche 
nell'incontro ira Pandolfi e 
gli assessori regionali. Dai 
rappresentanti delle giunte 
del Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Emilia Romagna, 

Lazio, Abruzzo e Campania è 
venuta soprattutto la richie
sta di trasferire sotto la com
petenza del ministero dell'A
gricoltura — e di conseguen
za a livello regionale alle di
pendenze degli assessorati 
all'Agricoltura — i servizi 
veterinari che oggi Invece la
vorano alle dipendenze del 
dicastero della Sanità. Non 
solo, ma gli assessori hanno 
anche sollecitato un «pro
gramma nazionale coordi
nato tra ministeri e Regioni, 
in modo da risolvere struttu
ralmente la situzione del set
tore». 

E proprio su questi argo
menti intervengono quindici 
deputati comunisti della 
commissione Sanità di Mon
tecitorio che hanno presen
tato una risoluzione (primo 
firmatario l'onorevole Vasco 
Colonaci). Nel documento si 
chiede al governo di presen
tare entro tre mesi una rela
zione sullo «stato della sanità 
animale», sugli alimenti e 
sullo stato del servizi sanita
ri. 

Nella «risoluzione», i depu
tati comunisti chiedono al 
governo di impegnarsi per 
una «tempestiva e completa» 
campagna di vaccinazioni 
dei bovini su tutto il territo-

Brevi 

rio nazionale. Il Pel vuole 
anche che il governo favori
sca l'intervento delle Regio
ni e delle Usi per responsabi
lizzare gli allevatori e che so
prattutto vengano resi più 
adeguati gli indennizzi (oggi 
insufficienti e corrisposti in 
ritardo). Per esempio «ag
giungendo il 14 per cento di 
Iva che gli agricoltori sono 
costretti a pagare nell'acqui
sto dei mezzi di produzione». 

L'infezione di «afta», in
somma, ha sollevato una di
scussione vera sulle struttu
re agricole e veterinarie. Una 
discussione che il governo 
ha tentato di ridimensiona
re: per esempio l'altro giorno 
l'onorevole Pandolfi non ha 
trovato nulla di meglio che 
prendersela con gli operatori 
veterinari delle Usi. La ri
sposta non s'è fatta attende
re. Viene da Giovanni Giudi
ci, presidente della Usi di 
Reggio Emilia (una delle zo
ne dove si concentrano i più 
grandi allevamenti). «Fin 
dalle prime avvisaglie del 
morbo — dice — siamo in
tervenuti abbattendo mi
gliaia di capi, iniziando le 
vaccinazioni nelle zone limi
trofe. E il tutto senza aspet
tare 1 finanziamenti gover
nativi». Le responsabilità, in
somma, sono altrove. 

Contratti del pubblico impiego 
Sindacato vuole subito risposte 
Cgil, Cisl, UH hanno chiesto ieri a Gaspari di stilare un calendario di incontri, da iniziare 
subito - Lettieri: entro settembre vogliamo arrivare ad una prima valutazione politica 

ROMA — Un incontro Infor
male: da una parte 11 mini
stro Gaspari dall'altra Let
tieri, D'Antoni e Fontanella i 
segretari di Cgil, Cisl, Uil che 
seguono i problemi del pub
blico impiego. Tema dell'in
contro, ovviamente, la ripre
sa delle trattative per I con
tratti dei pubblici dipenden
ti. 

I segretari sindacali han
no chiesto al ministro di fis
sare un calendario di nego
ziati (l'idea sarebbe quella di 

la scuola dalla prossima set
timana, e in quella successi
va riprendere I confronti per 
i contratti degli statali, dei 

parastatali e dei lavoratori 
degli' enti locali). Ma questi 
incontri — questa è la richie
sta di Cgil, Cisl, Uil — do
vrebbero avere un carattere 
diverso da quelli che li han
no preceduti alla fine di lu
glio. «Vogliamo trattative 
stringenti — ha spiegato al 
termine dell'incontro Toni
no Lettieri — che evitino la 
prassi dilatoria dei confronti 
tecnici senza fine. Il nostro 
obiettivo è quello di ottenere 
risposte sulle piattaforme, in 
mc-c da consentire entro la 
fine di settembre una valu
tazione politica generale». 
Una «valutazione* che Cgil, 
Cisl, Uil vogliono fare assie

me ai lavoratori: in modo da 
potere decidere con il coin
volgimento dei diretti Inte
ressati le eventuali azioni di 
lotta. 

Il ministro Gaspari, dal 
canto suo, s'è dichiarato 
estremamente - disponibile 
(anche se questa sua dispo
nibilità la va ripetendo da 
troppi mesi). In una dichia
razione all'agenzia di stam
pa Adn-Kronos ha detto di 
voler dare il via ai contratti 
•con la massima rapidità» e 
che «tutto il governo lavore
rà per chiudere I rinnovi del 
settore pubblico entro la fine 
dell'anno». 

La conclusione di questa 

tornata contrattuale nel 
pubblico impiego porterà 
con sé comunque delle novi
tà. Ieri la Cgil Funzione Pub
blica ha deciso (una scelta 
che era già stata compiuta 
dalla Cgil confederale) di 
sottoporre a referendum tra 
tutti i lavoratori sia le Ipotesi 
di accordo contrattuale, sia i 
codici di autoregolamenta
zione. Codici — ne sono pre
visti otto: uno per ogni com
parto In cui è stato diviso il 
settore pubblico — di cui si 
sta discutendo in questi gior
ni nelle commissioni parite
tiche al ministero. La propo
sta verrà ora discussa con 
Cisl e Uil. 

Bot calano leggermente i rendimenti 
ROMA — Incoraggiato dalle molte richieste all'ultima asta dei Bot il tesoro 
lancia per il 9 settembre una emissione di 2750 miliardi a tassi leggermente 
ridotti: dieci per cento per la scadenza a sei mesi di 1500 miliardi (in prece
denza 10.11%) e 10.07 per quella annuale di 1250 miliardi (in precedenza 
10.26%). Particolare significativo: i tassi d'interesse per i crediti a medio e 
lungo termine che dovrebbero essere inferiori di quelli a breve sono oggi di tre
quattro punti superiori (fra il 13 e il 14%). Con la limatura dei tassi sui Bot 
scendono anche quelli sui certificati dì credito. 

Aumento di capitale all'Olivetti 
IVREA (Torino) — È stata convocata per il 25 settembre l'assemblea straor
dinaria dei soci dell'Olivetti per deliberare l'emissione, anche in più riprese, di 
un prestito obbligazionario di 500 miliardi di lire. L'assemblea dei soci della 
Olivetti sarà anche chiamata a deliberare un aumento del capitale sociale, che 
consentirà alla società di incamerare nuovi mezzi finanziari per complessivi 
duecentocinquanta miliardi di lire. 

Centrale Brindisi: nuove proteste dei lavoratori 
BRINDISI — Prosegue l'azione di protesta dei lavoratori del cantiere di 
Brindisi messi tin libertà* dopo l'ordinanza del sindaco della città che ha 
sospeso i lavori di costruzione della centrale a carbone. I lavoratori anche ieri 
hanno bloccato l'accesso alla zona industriate. Intanto per giovedì Cgil. Cisl. 
Uil hanno indetto uno sciopero generale della provincia per sollecitare la 
soluzione della «vertenza-Brindisi». 

Saffa, utili di 24,6 miliardi 
MILANO — Incremento dell'utile lordo a 24.6 miliardi (più 63.9%) crescita 
del fatturato (+3.9%): questi i dati della società Saffa, del gruppo Bonomi. 
per i primi sei mesi dell'86. 

Boom alla borsa di Madrid 
MADRID — L'entrata della Spagna nella Cee na convogliato l'attenzione degli 
investitori stranieri sulla borsa di Madrid, che sta attraversando una fase 
«euforica». I capitali affluiti dall'estero in 8 mesi hanno già raddoppiato i 785 
milioni di dollari dell'intero '85. 

Informatica: lite Confindustrìa-Conj"commercio 
La battaglia è su chi organizza le aziende di servizi del settore - Per deciderlo ci sarà una sorta di referendum - Si tratta di 1.500 
aziende con quarantamila addetti e un giro di affari in vistosa crescita - Un tentativo egemonico dei colossi Ibm e Olivetti? 

MILANO — Si gioca in questo mese la battaglia tra Confcommercio e Confindustria intorno all'Anasin, l'associazione che 
raccoglie le aziende dei servizi d'informatica. Sono 1.500 imprese con 40.000 addetti, un giro d'affari in crescita vistosa e un 
particolare peso politico-sindacale che viene loro dall'essere sulla frontiera del nuovo, quindi ricche di iniziative e di forze 
fresche. Dunque mantenerle nella propria associazione è motivo di prestigio per la Confcommercio che le ha organizzate 
finora e che ha bisogno di non essere soltanto associazione di «bottegai». E conquistarle è per la Confindustria una garanzia 
di respiro futuro, visto che i settori tradizionali della manifattura stanno perdendo via via peso quantitativo e contenuti 

innovativi se non si saldano 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO SANITÀ, IGIENE E INFORMATICA 

Si comunica che la Giunta regionale nella seduta del 28.8 
u.s. in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato 
n. 376/86 del 28.5.1986 ha revocato una precedente 
deliberazione riguardante l'uso del ricettario unico regio
nale, invitando i presidenti delle UU.SS.H_ e i presidenti 
degli Ordini dei medici a consegnare e consentire l'utilizzo 
del ricettario unico regionale ai soli medici dipendenti e/o 
convenzionati con il servizio sanitario nazionale. 
In conseguenza con effetto immediato le farmacie conse
gneranno gratuitamente soltanto i mecScinafi prescritti 
dai suddetti medici dipendenti o convenzionati con 1 ser
vizio sanitario nazionale con esclusione quindi del ricetta
rio color bianco con banda trasversale. 
Genova, 2 settembre 1986 

PRETURA 
DI BORGO S. LORENZO 

It Pretore «* Borgo San Lorenzo, don. Emma Cosentino, con sentenza 
emessa «n data 20 ottobre 1985. divenuta «revocabile in date 
11 luglio 1966. ha dichiarato Bonifacio Rosolino, nato a Centurie 1 
10 ottobre 1947 e residente m Gravina di Catania via Roma n. 193, 
colpevole del delitto di cu agi a l t . 81 cpv. C.P.. 116 n. 2 R.O. 
21 dicembre 1933 rv. 1736, per avere emesso, m esecuzione di un 
medesimo drsegno criminoso, pù assegni bancari di L. 14.400.000 
complessivamente, senza che presso 1 banco tranano esistessero fon
di. per essere il conto chiuso: m Barberino Mugello i 20 gennaio e 10 
febbraio 1985: «potesa grave per 1 rilevante importo: e lo ha condannato 
afta pena di giorni venti di reclusione e Ire un mAone di mula, oltre al 
pagamento delle spese processuali, con la concessione del doppio 
beneficio della sospensione condizionale deRa pena e dela non menzio
ne della condanna nei certificato del caselano giudiziale da rilasciar» a 
netmsta di pnvati: comminando al Bonifacio Rosolino il divieto di •met
tere assegni bancari per i periodo di anni uno e opponendo la pubblica
zione. per estratto, dela sentenza di condanna sul giornale «TUnrta». 
Estratto conforme al suo originale per uso cubMcazione. 
Borgo San Lorenzo. 21 agosto 1986. 

IL DIRETTORE 01 CANCELLERIA Giuseppe Francolini 

al settore dei servizi. 
Una battaglia dura, nella 

quale la Confcommercio 
mette in campo la primoge
nitura e il progetto di riorga
nizzare al suo interno con 
maggiore autonomia un in
tero settore dedicato ai servi
zi non tradizionali. Mentre la 
Confindustria offre il suo 
maggior peso politico e l'effi
cienza capillare della sua or
ganizzazione sindacale, oltre 
a un migliore accesso al cre
dito e un peso minore degli 
oneri sociali per i suoi asso
ciati. 

Ma le aziende dell'infor
matica si sentono tutfaltro 
che oggetto di scambio e in
tendono far valere il patto 
associativo, che le vincolava 
alla Confcommercio, tenen
dosi le mani libere per il fu
turo. TI nuovo gruppo diri-
§ente, che ha eletto presi-

ente a primavera Adolfo 
Cefls, titolare della Geda, 
un'azienda milanese, pro
pende per l'adesione alla 
Confindustria, privilegiando 
l'aspetto della produzione, 
sia pure immateriale, che ca
ratterizza queste imprese, e 
quindi il collegamento stret
to con il sistema industriale. 

Per rispettare la tradizio
ne di forte autonomia e di 
scelta individuale che carat
terizza i suoi associati l'Ana-
sin ha pensato di sottoporre 
l'orientamento del suo grup
po dirigente a un'assemblea 
plenaria, una sorta di refe
rendum di tutu gli iscritti 
che, entro fine mese, dopo 
due riunioni informative, in

veranno il loro parere al 
centro. Un voto per azienda, 
indipendentemente dalla di
mensione. In attesa dell'esi
to il dibattito interno è viva
ce. C'è chi teme che un'ade
sione alla Confindustria e 
quindi alla Federmeccanica, 
comporti vincoli ed egemo
nie da parte delle grandi 
aziende dell'elettronica co
me Ibm e Olivetti, o per 1 sin
dacati, da parte della Firn. 
Ce chi vorrebbe un'autono
mia totale, sotto gli auspici 
della Federazione terziario 
avanzato che oggi raccoglie 
insieme agli informatici 
aziende di engineering, di 
consulenza, di marketing, di 
pubblicità. Ma oggi questa 
federazione non ha veste sin
dacale e non ha un'esperien
za e una capillarità che le 
permettano di agire operati
vamente. Ce chi preferireb
be non affrettare le scelte 
dando credito oggi alla vo
lontà della Confcommercio 
di concedere maggior auto
nomia e maggiore assisten
za, aspettando che il tempo 
si incarichi di consolidare la 
fisionomia del settore. Al di 
là della battaglia di oggi una 
cosa è certa: la crescita nu
merica e qualitativa delle 
aziende di Informatica sta 
creando figure professionali, 
metodi di organizzazione 
aziendale, funzioni produtti
ve del tutto nuove per le qua
li sarà necessaria una sem
pre maggiore autonomia or
ganizzativa e contrattuale. 

Stefano Righi Riva 

Isupermanager 
italiani 
sono i più pagati 
ROMA — I dirigenti italiani sono i meglio retribuiti d'Euro
pa, al punto che le imprese britanniche non possono permet
tersi — per i costi troppo elevati — di aprire uffici di vendita 
nel nostro paese. È quanto rivela il «Financial Times», citan
do un'indagine condotta dalla Confederazione degli indu
striali britannici, dalla quale emerge che l'Italia occupa il 
primo posto nella classifica del «caro-vita» per le imprese e gli 
uffici di rappresentanza, secondo le rilevazioni. Un direttore 
di vendite in Italia «costerebbe» 47.092 sterline (pari a circa 99 
milioni di lire) contro una retribuzione di 39.354 (circa 83 
milioni) sterline a Parigi. Le stesse competenze uno stipendio 
di 18.000 sterline (38 milioni di lire) sarebbe considerato ade
guato in Inghilterra. 

Le retribuzioni più basse, sempre per i livelli dirigenziali, 
vengono corrisposte, a quanto pare, in Portogallo, ma non 
sono solo le retribuzioni a rendere la vita difficile alle impre
se britanniche che vogliono insediarsi all'estero. Sul fronte 
delle spese di rappresentanza cediamo infatti, di larga misu
ra, il primo posto alla Norvegia: per una cena d'affari per 
quattro persone, presso un buon ristorante di Oslo, il conto 
potrebbe infatti raggiungere le 630.000 lire (300 sterline). Le 
prestazioni di segreteria, invece, risultano più care in Svizze
ra, dove una segretaria bilingue percepisce anche 18.500 ster
line (39 milioni) l'anno, vale a dire quasi il doppio rispetto alla 
sua collega inglese. Le aziende britanniche, tuttavia, non 
dovranno «andare alla cieca» nel valutare i costi di aprire un 
ufficio in qualche altro paese europeo. La «Conf.adustria> 
britannica ha infatti pubblicato un'agevole «guida» al costo 
della vita nei diversi paesi Cee che comprende ogni aspetto 
della vita quotidiana, dal costo degli alloggi a quello dell'ab
bigliamento. Sin qui le notizie provenienti dall'Inghilterra 
che dipingono i nostri dirigenti d'azienda come i più ricchi. 
Ma è proprio vero? Da un'altra indagine risulta Invece che a 
stare meglio sarebbero i super colletti-bianchi francesi. Ma 
anche sulla base di questa ricerca 1 nostri non se la passano 
male. Occupano, infatti, il secondo posto subito dopo i tran
salpini. 

Franco debole: Chirac chiede aiuto ai tedeschi 
PARIGI — Il portavoce del primo ministro Denis Baudouin ha 
dichiarato che net colloqui di lunedì fra Jacques Chirac e Helmut 
Kohl saranno discussi i rapporti franco-marco tedesco nello Sme. 
In particolare, Chirac chiederà ai tedeschi di ribassare i tassi di 
interesse per attenuare la fuga di capitali che ha colpito il franco 
costringendo la Banca di Francia a costosi interventi di difesa. 

Una decisione sui tassi potrebbe essere presa della Bundesbank 
nella riunione del proprio comitato prevista per giovedì 11. Ieri 
anche la lira si i trovata in posizione di debolezza verso il marco 
ma le pressioni si sono concentrate sulla corona danese, il cui 
cambio è stato fissato al limite estremo della oscillazione ammessa 
nell'ambito dello Sme. Il dollaro resta debole sotto le 1.400 lire. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 344,11 
con una variazione in ribasso dello 0.17 per cento rispetto al precedente. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 811.87 con una 
variazione negativa dello 0.24 per cento rispetto al precedente. Il rendimento 
medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, e stato pari a 
9,766 per cento (9,577 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Abver 11 300 
Ferr arasi 
Bufoni 
Bilioni Ri 
BUIR 1L«85 

Erniaria 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abedls 
AHeania 
Gaiwsli Ass 
l i l la 1000 
Fondarla 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pi 
lloyd Adrtat 
Milano 0 
MJano Rp 
Ras Fru 
Sai 
Sai Pr 
Tao A » Or 
Toro Ass Pr 
Urupol Pr 

BANCARI! 
Catt Venato 
Comit 
BCA Marcant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesno 
Ci Var Ri 
Credito It 
Ded It Rp 
Credit Comrr. 
Credito Fon 
Interban Pi 
Madiobanca 
Nba Ri 
Nba 

35 790 
10 500 
5 150 
4 6 t 0 
5 110 
5 490 
2 450 

15B 100 
77 400 

166 950 
27 400 
91 500 
46 950 
17000 

np 
33 300 
41 500 
21 510 
63 500 
33 950 

np 
3B 100 
26 EOO 
26 420 

7 100 
28 680 
14 400 

3 220 
2 9S2 
5 650 

10910 
6 200 

19000 
4 999 
3 730 
2 620 
3 Sas 
2 970 
6 625 
5 701 

34 250 
287.600 

2 498 
4 099 

Quota Bnl R 26 980 

CARTARIE EDITORIALI 
De Meda 3 990 
Burao 
Burao Pr 
Sjrgp Ri 
L Espresso 
Mondadori 

12 230 
8 950 

12 095 
24 500 
17 100 

Mondadori Pr 10 960 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi" 3 341 
Itgcamentt 
Italcer-enti Rp 
P O H I 

POMI RI PO 

Urucem 

77 000 
41 900 

529 
419 

25 100 
Urucem Ri 13 510 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 450 
CiHaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza Vat 
Italo» 
Manu* cavi 
Mra Lame 
Moni. 1000 
Montatore 
Parler 
Pierre! 
Pierrel Ri 
Pire», SoA 
Presi Ri Ne 
Preci R P 
Record»» 
Record Ri Ne 
Rai 
Sarta 
Siria FU Po 
Stossiqerv} 
So Ri PO 

Sna Bpd 
Sraa Ri Po 
Sor.-. Bo 
Uce 

COMMERCIO 
ftnascen Or 
Ftnascen Pi 
Rnescen Ri P 
S*M 
Stenda 
Stenda R- P 

comme/kitom 
Aitata A 
Akrafca Pr 
AusAar» 
Auto To-NU 
Itale able 
haicable Ro 
So 
Se Ora War 
So Ri Po 
Sro 

EmlRUItOSCHE 
SeCm 
Satm R40 P 
Sondai Spa 
Tecnomesa? 

FBIANZTARK 
Acci- Marca 
Aanc IStSS 
AoncoL 800 
Bestoea 
Bon Sai* 
Ben Sa** R 
Brada 
BnoSCf* 
Buxon 

1455 
1 370 

4 161 
15 300 
7 800 

10 950 
3 425 
3 800 

44 500 
3 572 
2 950 

25 900 
3 9 0 0 
2 44B 
5 540 
3 100 
5 520 

14 500 
6 760 
3 235 

10 500 
10 700 
33 7CO 
20 410 

5 875 
5 730 

18000 
2 215 

1290 
678 
670 

2 495 
13 500 
8 800 

1279 
1 100 
8 600 
9 340 

29 900 
27 000 

3 859 
4 3 t 0 
3 533 

11470 

3 8 0 0 
3 890 
1400 
1 6 1 0 

3 4 4 0 
3 990 
« 1 3 0 

7 lS 
44 400 
22 250 
11500 

1349 
1 6 6 0 

Var. % 

- 1 74 
- 0 03 
- 2 33 
- 0 96 
- 1 89 

0 59 
- 0 1B 
- 2 00 

0 08 
- 2 03 

0 57 
0 74 
0 55 
0 64 
0 95 

— 
0 9 1 

- 1 0 7 
- 5 68 
- 1 0 9 

1 34 

_ 
0 2 1 

- 1 4 8 
- 0 30 

- 0 42 
- 0 42 
- 1 37 

0 3 1 
- 1 5 7 
- 1 74 
- 0 82 

0 16 
- O l i 
- 1 79 
- 2 . 1 5 
- 2 96 
- 0 44 
- 1 00 

0 0 0 
- 0 85 
- 0 44 
- 0 76 
- 1 85 
- 0 02 
- 0 07 

- 1 72 
- 1 3 7 

1 70 
0 37 

10 36 
0 7 1 
4 48 

- 0 30 
0 0 0 
0 96 
0 0 0 

- 1 18 
- 0 79 

1 9 6 

- 0 77 
- 1 6 9 
- 6 80 

1 74 
- 1 30 

0 13 
- 0 45 
- 0 95 

1 33 
- 0 45 
- 1 4 6 
- 0 34 
- 2 26 
- 0 26 
- 0 89 
- 0 36 

0 18 
0 73 

- 3 85 
0 15 
0 78 

- 0 47 
1 9 0 

- 0 85 
0 0 5 

- 0 37 
- 0 09 
- 2 39 
- 1 . 9 9 

M B 
- 0 29 
- 1 47 
- 0 20 
- 1 IO 

0 3 4 

- 3 79 
1 29 

- 3 48 
- 0 - M 

1.18 
0 75 

- 0 8O 
- 4 22 
- 1 . 7 2 
- 0 . 9 5 

- O S 2 
0 0 0 

- 3 45 
- 1 . 2 3 

5 52 
1 2 7 

- 1 6 7 
1 S 6 

- a » 
- 3 26 
- 0 69 
- 2 25 

1.10 

T'tY*} . . 
Camfin 
t r R Po Ne 
C« Ri 
C» 
Corda R Ne 
Cofida SoA 
Comau Fman 
Editor Spa 
Eurooest 
Euroa Ri Ne 
Euroo Ri Po 
Eutomobiba 
Euromob Ri 
Fidn 
Fimpar Spa 
Fmarte Spa 
Finrex 
f n n R P Ne 
Fiseamb H R 
Fiscamb Hot 
Gemma 
Gemina R Po 
d m 
Gm Ri 
Iti Pr 
IH Fru 
IfJ R Fra! 
Iru RI NC 
In» Meta 
fialmobitia 
Kernel Ita! 
Mitiei 
Pari R NC 
Part R NC W 
Partec SpA 
Praia E C 
Pretti CR 
Reina 
Pe^u Ri PO 

Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Saes Soa 
Schiaccerei 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sita 
Sfa Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Sm Metal» 
So Pa F 
Sooaf Ri 
Stai 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Aequi 
Trtpeovich 
TrocoviCh Ri 

Chiù» 

3 960 
6 590 

14 630 
15 190 
3 453 
6 500 
5 509 
7 700 
3 090 
1 900 
2 850 

12 400 
5 560 

23 200 
2 903 
2 325 
1415 

895 
3 101 
5 111 
J 190 
2 795 
9 300 
4 2 1 0 

32 000 
B 100 
3 940 

12 800 
24 540 

137 900 
1 255 
4 0 0 0 
1 850 

4 649 
3 755 
7 750 
4 290 

31 400 
25 500 
10 005 

1 510 
3 040 
4 0 0 0 
1 330 
2.230 
1.996 
6 150 
7 0 0 0 
5 785 
2 480 
2 920 
3 480 
3 010 
1635 
5 293 
3 155 
5 030 
4 670 
9 0 0 0 
4 370 

War Stet 9% 2.575 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12 600 
Attnr Immob 
Caleestrut 
Cocetar 
Del Faveto 
Inv tmm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

a 180 
7 970 
7 230 
5 200 
4 810 
4 500 

14 210 
18 700 

V a r * 

7 03 
1 38 
0 90 
1 27 
5 69 
1 56 
0 35 
0 0 0 
1 31 
6 74 
1 79 

- 1 20 
- 5 25 
- 3 33 

3 63 
1.13 
107 

- 0 56 
0 0 0 
0 22 

- 1 8 2 
- 1 9 3 

0 0 0 
- 0 47 

1 57 
- 1 0 4 
- I S O 

0 39 
- 3 46 
- 0 79 
- 1 18 
- 1 72 
- 3 65 

0 19 
- 0 66 

1 11 
0 0 0 

- 1 26 
- 1 9 2 
- 1 04 
- 2 52 
- 1 9 0 

2 56 
0 76 
8 25 

- 0 70 
- 0 81 
- 0 28 
- 0 26 
- 0 80 
- 1 0 2 
- 0 58 

0 33 
- 1 4 5 
- 0 51 

1 13 
- 2 42 
- 0 64 
- 1 64 
- 0 68 
- 0 . 9 6 

0 80 
- 0 . 1 2 
- 0 25 

0 7O 
0 0 0 

- 3 80 
- 6 74 

2 60 
0 0 0 

V.erwa 27.480 - 0 07 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritela O 5 300 - 1 9 3 
Aturia 
Aturia Riso, 
Damati £ C 
Faema Spe 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pi 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giircfcn 
Olard R P 
rnd. Secco 
Magnati Rp 
Magnati Mar 
Neccia 
Neccia Ri P 
Ofcvetti Or 
Centra Pi 
diverti Rp N 
Okrarrj ftp 
5*oem 
S a i * 
S a i * Pr 
Sàsfi Ri Ne 
Te*-n*comp 
Va!*o SoA 
Westrvjrmuse 

3 100 
2 650 

10 800 
3 830 

21 810 
16 825 
14 525 
1 1 0 0 0 
9 700 
4 250 

27 900 
26.940 
17.100 

3 180 
4 988 
5 249 
4B35 
5 0 0 0 

tasto 
10 200 
10 035 
18 400 

5.110 
16 800 
16 950 
9 279 
3 599 
8 099 

37 600 
Wcotsngton 1 9 3 5 

MINERARIE MFTAUimGICHE 
C e r n u t i t i 5 801 
Dataria 
Fate* 
Fate* 1G*85 
Fatek Ri PO 
•sia-Voia 
Maoona 
Trafileria 
T E S S U 
Banatton 
Cantoni Rp 
Cantom 
Cucrr» 
E betona 
Frase-
Faac Ri Po 
Lnr 500 
L*w S ? 
natanti 
Maraotta 
Marrano Rp 
Oietse 
San 
Zucdfe 

mvEnjf 
De Ferrar» 
Da f «rran ftp 
Gqahatals 
Con Acqtor 
Jo»v i total 
JOT I1UIVI va——— 
Pacchetti 

561 
12.000 
11 840 
1 1 5 7 9 

2 0 5 1 
8 5 0 0 
3.785 

18 150 
13 500 
14 600 
2.325 
2 615 

1 6 0 0 0 
13 660 
2.670 
2 120 

2 0 890 
5 9 0 0 
5 8 0 0 

350 
12.195 
4.150 

2 8 4 0 
1 9 0 0 
4 770 
5 160 

1 1 3 5 0 
11S00 

380 

2 99 
- 2 21 
- 0 28 

0 26 
0 05 
0 4B 
0 17 
0 50 
0 10 
1 19 
1 0 9 

- 0 19 
- 0 41 

0 95 
4 79 
1 9 2 

- 2 32 
- 0 99 
- 0 37 
- 1 2 5 
- 0 05 

0.11 
3 23 

- 1 4 7 
0 0 0 
2 0 8 

- 0 03 
- 0 0 0 
- 3 59 

1 8 4 

0 89 
- 0 71 
- 1 9 6 
- O 0 8 
- 0 61 
- 6 30 
- 7 91 
- 1 . 0 5 

2 0 2 
3 85 
0 0 0 

- 0 64 
4 6 0 
3 9 0 
1 0 1 

- 0 69 
- 1 0 3 

7 68 
1 7 2 
0 1 7 
0 0 0 
1 0 4 

- 0 . 7 2 

1 0 7 
- 2 56 
- 0 83 
-osa 

1 16 
0 0 0 
3.54 

Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-IFB88 12» 

BTP-1FB88 12.5% 
BTP-1FB89 12 5% 
BTP1FB90 12 5% 
6TP-1GE87 12.5% 
BTP-1LG88 12.5K 
BTP-1MG88 12,25% 

BTP-1M288 12% 
BTP-1NV8B12S% 
BTP-10T86 13 5% 
BTP-10TB8 12.5% 
CASS&.DP-CP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84-92 10 5% 
CCTECU85-93 9.6% 
CCT ECU 85-93 9 75% 
CCT-83/03 TR 2 5% 
CCTAG88 EM AG83 INO 
CCT-AG90IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG95 INO 
CCT-AP87 IND 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP9IIND 
CCT-AP95 INO 
CCT-DC86 IND 
CCT-DC87 INO 
CCT-DC90 INO 
CCTDC91IND 
CCT-EFIM AG88 INO 
CCT-ENIAGBB IND 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 IND 
CCT-GE88 INO 
CCTGE91 IND 
CCTGE92 IND 
CCT GN87 INO 
CCT-GN8B INO 
CCTGN91 INO 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MGS7 INO 
CCT-MGBa INO 
CCT-MG9J INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT-M288 INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCTNV8S IND 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90IND 
CCT-NV90EM83IND 
CCTNV91IND 
CCT 0T86 IND 
CCT-OT86EMOT83IND 
CCT-0T88 EM 0TB3 IND 
CCT-0T90 IND 
CCT-0T91 INO 
ccT-srea EM STS3 IND 
CCTST90IND 
CCT-ST91 INO 

ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-7S/90 9% 

ED SCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE I960 12% 
RENDITA-35 5% 

Chius 

101.9 
102,15 
103.1 
104 65 
106 45 
100 45 
103 5 
103. 5 
103.4 
103 7 

99 9 
103.5 

99 
113 
110 5 
109 8 
109 
103 5 
104.7 

107 5 
91.5 

10185 
99 3 

101 
99 65 

101 3 
100 8 
101.75 
99 4 

101 
101.5 
104 05 
100 45 
101 
100 
100 85 
1016 
103 3 
100 
100 85 
100 8 
tot 
103 65 
100 45 
101.7 
101.6 
101.8 

99.5 
101.85 
99.05 

101 
100.15 
10145 
100.55 
101.7 
99.55 

101.3 
100 65 
101.85 

99 
100.55 
101.75 

99 
103.75 
100.7 
100 

99 9 
102 

9 B 9 
100 65 
10195 

98.75 
101 

96,9 
97.5 

101.1 
107 
103 2 

83.2 

Var % 

- 0 44 
0 05 

- 0 05 
0 14 
0 14 
0 0 0 

- 0 05 
0 24 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 20 

0 10 
0 0 0 
0 69 

- 1 34 
- 0 27 

0 0 0 
- 0 23 

0 19 
2 09 

- 0 33 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

- 0 10 
0 25 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 05 
0 15 
0 15 

- 0 05 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 20 
0 20 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
ODO 

- 0 . 1 5 
- 0 05 

0 05 
- 0 15 

0 0 0 
- 0 10 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 0 05 
- 0 . 1 0 
- 0 25 

0 0 0 
- 0 . 1 0 

0 15 
0 10 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (par gr> 

Argento (per kg) 

Sterlina w.c. 

Sterlina n.c. (a. * 7 3 ) 

Sterlina n e. (p . ' 7 3 ) 

Krugerrand 

EO peso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 4 5 0 

2 4 8 . l O O 

130 .OOO 

1 3 9 . O 0 O 

1 3 1 . O 0 O 

5 6 0 . 0 O O 

6 6 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

I I O O O O 

105.OOO 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo francese 108.000 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari FVec. 

Doterò USA 
Marco tedesca 
Franco francala 

FIOTTO otanehna 

Franco bttaa 

Startna notes* 

Stararla rtandas* 

Corona danese 

Dracma orvo 

Eco 

Dotata Canade» 

Yen raaceonaaa 

Franco svurera 

Se «are austriaco 

Cerone norvegese 

Corona svedese 
Marco fnlandesa 
Etcudo ponocywn 

1398 625 
690.3 

210 55 

612 
33 34 

2103.55 

1897.725 

1B2.425 

10.475 

1450 9 

1007.525 

9 0 5 

854 925 

98 081 

192.47 

203 855 

287.165 
9 6 4 3 

1405 075 

689.975 

210.53 

611.78 

33 323 

2 1 0 0 5 

1898.4 

1B2 37S 

10 46 

1450.175 

1012.605 

9 047 

853 5 
97.987 

192.395 

203 88 

287.425 

9 6 3 

10.541 10.53 

Convertibili Fondi d'investimento 
Tito*) 
Banatton 8 6 W 6 . 5 % 

Bnd-Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

EWieVDe M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Burloni 8 1 / 6 5 Cv 1 3 % 

Cabot M c e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C o a 8 1 / 9 1 C v i n d 
C r 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

Effe 6 5 Ifitaka Cv 

Etto-m SS Cv 1 0 . 5 % 
Ef*>Sa»p*jm Cv 1 0 . 5 % 

Enctane 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
Euromot-I 8 4 Cv 1 2 % 

Genere* 8 8 Cv 1 2 % 

Garardn 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

R s s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 
•rrv-Ca- 8 5 / 9 1 n d 

In Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

a-i-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

fct-Sret W 8 S / 9 0 9 % 

ki-Srae W 8S/SO 1 0 % 

riaagas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Megn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 * r t v 7 % 

Metfob-Bort R i o 1 0 % 
MSSCCJ Bortoni Cv 8 % 

Meraot i -Fe» 8 8 Cv 7 % 

Merton Fica» Cv 1 3 % 

Matf ot) freicem Cv 7 % 
MsdKO Svtm 8 2 Ss 1 4 % 

Meoeto S-p 8 8 Cv 7 % 

M * < * o b - S « 9 1 C v 8 % 

Mvckob-Spv 8 8 Cv 7 % 
M e d n O - 8 8 Cv 1 4 % 

M r e Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Montaci Scarn/Mata 1 0 % 
Montackwn 8 4 IO» 1 4 % 

MomerJrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Oavetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O I » O V H > 8 V 9 1 C V 1 3 % 

f V a * Spa Cv 9 . 7 5 % 

P a v * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S e * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n a Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 A n n Cv 14% 

Sta i 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 

Fan 

1 0 8 

2 4 5 
184 

1 4 8 

2 0 4 . 5 

7 1 8 
141 

1 8 5 . 9 
1 7 4 . 9 

1 8 7 

1 3 0 

1 3 2 

4 2 8 

1 1 7 8 

8 2 8 

1 3 1 . 5 

3 0 2 . 5 

2 4 7 . 5 
2 4 4 

1 6 6 

2 1 8 . 4 

4 4 1 

9 0 0 

n o . 

1 5 4 . 9 
3 4 7 

1 0 3 

«IP. 

174 

187 .5 

1 7 8 5 

147 9 5 
3 6 7 

3 1 5 5 

4 6 5 

2 0 0 
3 SO 

3 4 9 

3 7 4 9 

3 3 6 

2 4 7 . 7 5 

3 8 4 S 

n p 

4 3 2 

3 2 4 5 
3 0 4 

174 

Prac. 

108 .4 

2 5 4 

185 

145 

2 0 5 

7 1 8 

137 

185 

182 

187 .5 

1 3 7 . 5 
134 

4 2 4 

1 1 6 9 

8 0 6 . 5 

1 3 1 . 9 

3 0 1 . 7 5 

2 SO 

2 5 5 

1 6 3 . 1 

2 1 9 . 4 

4 3 7 . 5 

8 7 0 

n p . 

161 

3 4 9 

1 0 3 . 9 

n p . 

174 

1 9 0 

177 .5 
148 .4 

3 6 8 5 

3 1 0 0 

4 6 0 

2 0 7 

3 5 7 

3 5 5 . 5 

3 7 5 

3 3 7 

2 4 8 

3 * 3 5 

n p 

4 3 7 

3 2 5 

2 9 5 

173 9 

Trascorre». 8 8 Cv 14% 203 214 

GESTSUSKH 
mcCAPITALU) 

IMRE NO (01 
FONDERSELO! 

ARCA 8 8 <B) 

ARCA RR tot 
PRIUECAfTTAL (A) 
PRIVEREMO IBI 

PRlUECASHfOI 
F FWreSSrONALE (Al 
GENOKOtm (B) 

tNTERB. A2XMAF0O IA) 
nrnjFts O B B U G A Z . K » 

INTER8 RENOTTAfOI 
•«OROFONOG IO) 
tVfiO-AHOBOVGOA m 

EURO-ANTARES K » 
EURO-VEGA IO) 
n o n a a i A ) 
VERDE «Ot 
AZZURRO m i 
ALA KX 
laSAAfB) 

MULTWASIBI 
fONtMCM 1 «O» 
FONO ATTIVO (8) 
SFORZESCO fOI 

VISCONTEO IBI 
FOrvDfNVtST I K K 
FCfrvTKNVEST 2 fB) 

AUREO 8 
•«AGRACAPiTAL IA) 
NAGRARENO «O) 
Rto«TosrrrE tot 
CAPITALGEST (8) 
RISPARMIO IT ALIA BAANCIATO (8) 
RrSPARMO ITALIA REOOTTO KM 
KNOcTiTIOt 

FONDO CENTRALE 18) 
BN RENC4E0NOO (8) 
BN MULTVONOO IO) 

CAPTTALFrT (8) 
C A S H M FUWOfB) 
CORONA FERREA (Bl 
CAPITAlCREDfT (Bl 
RENOCRE04T IO) 

Gf STC l lE M tO) 
GESTlELLE B 18) 
EUROMOB RECFlBl 
EPTCAPÌTAL IBI 

EPTBONO IO) 
PHE NTKF UNO 104 
FONOCRl 2 (81 

15 758 
2 5 5 8 1 
14 5 0 4 
2 6 8 1 8 

2 0 5 6 8 
1 1 5 6 0 
2 7 6 4 2 
19 5 4 0 
12 544 
2 7 6 6 2 
17.398 
19 6 4 5 
13 0 5 4 

12 4 1 0 
12 4 3 7 

' 16 8 9 8 
12 9 8 5 
10 3 5 2 
2 2 128 
118SO 
1 7 4 4 8 
1 1 8 5 0 
17 0 0 2 
1 7 6 4 1 

11.741 

14 745 
12 3 0 3 
17 0 6 2 
12 0 6 7 
15 226 
16 2 2 1 
15 0 2 4 

12 181 
1 5 3 1 2 
1 5 0 0 0 
18 4 1 6 
12 524 
11 708 
14 8 9 2 
1 1 2 6 8 
13 0 5 7 

12 276 
13 632 
10 802 

10 5 8 3 
10 554 

10 4 5 2 
10 4 9 1 

10 866 
10 536 
10 387 

10 232 

10 138 

15 7 5 7 
2 5 6 2 8 
14 5 0 3 
2 6 8 4 4 
2 0 6 0 7 
1 1 5 5 9 
2 7 . 7 1 8 
19 5 8 5 
12.551 
2 7 . 7 1 3 
17.434 

19 7 0 0 
13 0 5 6 

12 4 0 8 
12 4 3 5 
16 9 3 7 
12 .986 
10 3 4 9 
22 161 
1 1 8 4 8 
17 4 9 2 

11 8 5 7 
17 0 2 8 
17 6 5 7 
11 7 4 1 
14 785 
12 3 7 6 
17 109 
12 0 6 6 
15 257 
16 2 6 1 
15 0 6 8 
12 168 
15 3 0 9 
15 0 2 8 
18 4 6 2 
12 517 
11 705 
14 9 3 5 
11 2 6 8 
13 0 8 7 

12 302 
13 6 2 6 

1 0 6 1 5 
10 6 0 0 
10 554 
10 454 

10 502 
10 875 
; 0 543 

10 3 9 0 
10 227 
10 134 

http://UU.SS.H_

